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ONESTA' . 
!loro che ancora ci opprimono; non 
soltanto per parlargli dei nostri ra­
gazzi che combattono e muoiono 
·sulle rizoJZtagne a perpetuare le 
tradizioni del Risorgimento; ma 
anche - e diremmo volentieri, 
sopratutto - perchè si interessi 
dei problemi sociali che la guerra, 

FRANKLIN DELANO ROOSEVELT 
La guerra volge al suo termine. 

Lo_ntani sono i tempi di Dunquer­
que e di Stalingrado assediata; 
lontano l'annientamento della P o-
lonia e della Francia, della Da- coi suoi flagelli, colle sue rovine, 
n(marca, del Belgio, della Norve- ma anche coi suoi rivolgimenti 
gia e dell'Olanda. spirituali, · ha reso maggiqrmenie 

trentunesimo Presidente degli Stati Uniti, è morto; è morto alla vigi­
lia della vittoria, cui Egli aveva dedicato intensamente, tutto il suo 
genio, tutta la sua attività degli ultimi anni. Con Lui si spegne un 
grande campione della libertà, della democrazia ed un grande bene­
fattore dell'umanità, l'uomo che credeva profondamente nel trionfo 
del bene sul male. Ai tedeschi infangarne la memoria con sinistre 
calunnie mentre gli stessi Giapponesi si inchinano. 

Il nibelungico sire della guerra evidenti imponendone la definitiva, 
1 più non trionfa; metodiche e pos- urgenté soluzione. 
· senti, Le armate russe hanno stri- Dall'assetto economico e poli-

Noi, italiani, non dimentichiamo l'aiuto generoso alle popolazioni 
affamate dell'Italia meridionale quando necessità militari avrebbero 
potuto giustificare che passasse in secondo · piano e sappiamo che il 
gran cuore dello scomparso Presidente non fu estraneo a quella decisione. 

tolato i suoi eserciti; terribili e te- fico della Europa di domani dipen­
naci le flotte aeree anglo-ameri- derà ancor.a La pace 0 La guerra. 
cane ne hanno disintegrati i centri Noi siamo per la pace operosa 
nervosi; irresistibile e geniale, la e concorde, degli uomini e dei po­

Riposi, Egli, nella pace, accanto ai grandi benefattori dell'uma­
nità, e che il Suo Spirito illumini, nelle prossime trattative ·di pace, ·. 
i Capi delle ' Nazioni, 'per il trionfo della giustizia e della libertà. 

strategia di Eisenower ha scon- poli; ma essa sorge dalla giustizia N O I IJ' I 
volta e travolta ogni più munita che, riconoscendo i meriti di eia- ·~ CATTOLICI 
difesa, dal Vali~ Atlantico ·alla scano, sopisce le invidie ed affra- Esiste, fra i democratici cri-
Marna, dalla Marna alla Linea iella uo~ini e popoli . nel duro l stiani ed i cattolici perchè tali, 
Sigfrido, da questp al Reno, dal cammino dell'esistenza; e la giu- una identità di vedute che per­
Reno all'Elba ed oltre. stizia ·sorge, a sua volta, dalla li- l metta di identificarci gli uni con 

É la nemesi storica che sl com- ~ bertà, che è la condizione della l gli altri? 

pie; è. la spa~a della giustizia_ ri- d~gn~tà:. de~l~ per~o~a e dell~ ri~- Per rispondere a questa do­
pa_rat~tce eh~ Sl abbatze UflCOfll lilt- j ",IO~lt, ul,nuu:_u '- :r.;.ll,-.J_, ... ·rt~ubtf n ~i-

1 
01 .nda, bisogna pros~e~ar~ i l 

sorabtle su quel popolo c~e, pe~ l 'uomo, l osstgeno della sua vtta. problema da due puntt dt vtsta; 
ben due volte nel corso dt pochz La pace è dunque inseparabile q uello teorico e quello pratico; 
l~stri, ha mess~ a fe~ro e f~oco 1 dalla giustizia e dalla libertà . Ma, pcrchè, nell'un caso e nell'altro 
l Europa per ndurla at volerz del a realizzar/e, occorre sopratutto le risposte sono - come vedremo 
suo malefico orgoglio di razza . j una riforma degli animi, una bo- - diverse. 

Frattanto, c~rneficine e ~o~m~nti n~fica del.le coscie~ze, u~ appas- ~ Se si guarda alla teoria l'ideo­
sono ancora tn atto; tnstzsstme . stonato ntorno all onesta. tità fra il contenuto essenziale 
da noi perchè qui, se sono ordi- Questo è l'appello urgente che d t> lla dottrina cattolica ed i con­
nate dal nemico tedesco, vengono noi lanciamo; la leva degli onesti, cetti cui s'inspira il partito de­
per la maggior parte eseguite con dei puri di spirito che - come il ma-cristiano, è veramente asso­
obbedienza ripugnante e servi/e da popolo - ha_nno saputo soffrire tu ta. L'atteggiamento dei Demo­
gente che parla la nostra stessa senza cadere, contro coloro che cratici Cristiani rispetto ai pro­
lingua, che è nata nella stessa non hanno temuto di lordarsi le blemi politici, sociali ed econo­
nostra terra; da gente che, se non l manc nelle più losche speculazioni mtci del domani, è in p·erfetta · 
avesse definitivamente abdicato o-~ o di passare, indifferenti e sprez- armonia con la dottrina di Cristo; 
gni sentimento di dignità e di zanti, accanto alla miseria e alla i wstri programmi si appoggiano 
onore nazionale, se non ave$Se tra- fame. s . ldamente sui messaggi sociali 
diti e rinnegati i comuni vincoli Alla vigilia della liberazione, d 1 Capo della Cristianità; deci­
di sangue, noi dovremmo chiamare mentre continuano carneficine e sr mente antimaterialisti, noi in­
fratelli. . torture, questa è dunque la nostra Lndiamo difendere i ca.pisaldi 

In questa atmosfera di insidia l parola d'orçfine, la nostra ban- tr=Idizionali della società Cristia­
e di cospirazione, risorge a nuova diera di combattimento: Onestà 1 n a; la persona nella sua dignità; 
vita e con mutato aspetto il no- i .................. un••···················..... la famiglia nella sua integrità; 
stro giornale; esso è un amico del l STUDENTI UNIVERSITARI/, léi proprietà come mezzo di di­
popolo e, come tale, ritorna sulla che un giorno foste l'avanguardia ffsa e potenziamento dell'una e 
linea del fuoco, accanto agli ai-l della Patria, che foste gli eroi d~ d~ll'altra. 
tri gloriosi giornali clandestini clze, l Curtatone e /1ontanara, che acc.or Ma ciò non basta; l'enuncia-., . l reste volontari a migliaia nella prtma 
sempre ptu numerosi, percorrono guerra mondiale, che fate ora, zione così sommaria e generica 
da un capo all'altro questo lembo 1 figli di papi e di mamma cara' dd nostri principi consentirebbe , 
d'Italia e suonano la diana della Le ree/I./ne di beneficenza' qualunque interpretazione e po-
resurrezione. 11a bravi! tre.bbe giustificare anche un at- , 

. Vi daremo, alla fine, un attestato . 
Amlco del Pop"LO al popolo teggiamento a carattere conser-

v ' di benemerenza e scu/accioni, scu-
.intende parlate; e non soltanto faccioni, sculaccioni sulla pubblica vatore; noi vogliamo - al contra- · 
per esortarlo alla lotta contro cq- l piazza 1 no - tradurre in atto ed in tutta ' 

.. 

la loro estensione, gli insegna­
menti del Vangelo di Cristo per 

l . 

fondare su questa terra, con le 
nostre forze, con la nostra volon­
tà, quella società cristiana che 
troppa gente è abituata a consi­
derare come un bene çhe ci deve 
venire dal Cielo senza che, da 
parte nos!ra, si debba far nulla 
per attuarlo. 

Come si vede, dottrina Cristia­
na e intendimenti di Partito van­
no così intimamente d'accordo 
che, nel campo teorico, non ci 
dovrebbe essere e non c'è al­
cuna divergenza fra noi ed i cat­
tolici. 

Diversamente avviene nel cam­
po pratièo, cioè a dire, nella vita. 

Il cattolicesimo è una· religione; 
la Democrazia Cristiana un Par­
tito per entrare nel quale il bat­
tesimo non è nè necessario, nè 
sufficiente; d'altro canto, quella 
opinione diffusa tra molti che si 
dicono cattolici, che la religione 
sia un rapporto privato che cia­
scuno ha da regolare direttamente 
con Dio, quella abitudine di pro­
fessarsi cattolici per « tradjzione 
di famigl~a •, « perchè così fan 
tutti •, « perchè è bene far così ~, 
rende difficil~ a parecchi cattolici 
l'accettazione integrale dei nostri 
programmi. 

La cosa ci duole, ma non ci 
preoccupa gran che; l ungi • dàl 
voler perpetuare l'errore del v~c­
chio Partito Popolare che - come 
è noto - chiamava sotto le sue 
bandiere tutti cattolici di qual-
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siasi tendenza - i progressisti 
come i conservatori - noi voglia­
mo fra noi, soltanto coloro che 
accettano le nostre . idee e sono 
pronti a tradurle in atto, se oc­
corre, anche a loro spese. 

Se dunque, in teoria, sarebbe 
giusto e desiderabile che tutti i 
cattolici si schierassero dalla no­
stra parte, in pratica siamo però 
disposti - pur con dolore - a far­
ne anche a meno. 

Deve ess.er chiaro fin dal prin­
cipio che coloro i quali conside­
rano la religione .come un rap­
porto da regolare privatamente 
. èon Dio, non sono e no~ posso@ 
essere dei nostri; novantanove 
su cento, rientrano fra costoro, 
quelli che invocano la fine della 
guerra, ma ·non fanno nulla per 
affrettarla; quelli che deprecano 
la vergogna del mercato nero, ma 
soltanto fino a quando non sono 
riusciti a profittarne; quelli che 
piangono sulle miserie altrui , ma 
non spendono un grammo del 
lorC? oro per alleviarla. Questa 
bravissima gente si sente profon­
damente, cattolica perchè il catto­
licesimo difende il prinCipio della 
proprietà privata; ma non è di­
sposta ad intendere che questa 
difesa , è fatta non già per pro­
teggere i loro patrim~nii., bensì 
per aumentare il benessere ma­
teriale e morale del proletariato. 

Si capisce· quindi come non sia 
facile, per certi cattolici, digerire 
il programma demo-cristiano; noi 
difendiamo infatti la proprietà 
privata ma semplicemente per­
chè riteniamo che, senza di quella, 
l'uomo diviene strumento passivo 
dello Stato e decade dalia ·sua di­
gnità di persona e perde ogni 
giorno di più coscienza di quanto 
egli sia, come individuo, neces­
sario alla società e di quanto la 
società abbi~ di.ritto di preten­
dere da lui come persona. 

. L'esempio delle divise e degli 
scarponi militari, per quanto pos­
sa apparire meschino, è quanto 
mai significativo; esse sono di 
proprietà dello Stato e sono in 
uso al militare; ma ne ha cura, 
costui, come se fosserò cos,e pro­
prie? Oppure cerca al primo 
strappo di peggiorarile le conse­
_guenze per affrettare una nuova 
distribuzione? Tutti sanno che 
avviene proprio così e la stessa 
cosa si verifichere.bbe domani per 
la casa, per il pezzo di terra da col­
tivare, quando tutta la proprietà 
privata fosse abolita per divenire 

patrimonio delfo Stato. E' una essere temporaneamente gr~dita, la prova di questa menzogna per . 
legge di · natura che dobbìamo che può anche essere animata da non fare una seconda volta il 
vivere col sudore della nostra un sentimento di generosità, ma giuoco della reazione, ma sovra­
fronte ma è pur legge di natura che alla fin fine umilia chi la ri- tutto per dimostrare al mondo 
che la fatica si trasforma in in- ceve e dovrebbe · umiliare anche che la vera civiltà del popolo 
tima gioia quando il sudore s~ è chi la dà. italiano, quella materiata della 
consacrato e trasformato in qual- Non a titolo d'elemosima l'uo- giustizia, della solidarietà e del-
che cosa di nostro. mo che lavora, deve attendersi l'amore di Patria del Cristiane-

Se la proprietà privata viene. il necessario per l'esistenza; ma sjmo, non è stata distrutta dalle 
da noi sostenuta e difesa con quale sacrosanto diritto che sorge bastarde teorie del regime tota­
qùesti concetti, ognuno capisce dal sacrificio quotidiano del cor- litario fascista. · 
che noi vogliamo arrivare alla po e dello spirito. Nessuna vendetta persopale, 
generalizzazione dei benefici che Ed al corpo e allo spirito il quindi, nessuna caccia all'uomo, 
da essa derivano; alla riduzione frutto del lavoro deve dare ali- nessuna inconsulta manifestazio­
dei patrimoni oltre un certo Ii- mento, sia provvedendo quanto ne di piazza, nessùn vandalismo, 
mite; alla moltipiicazione della occorre alle necessità . materiali nessun atto che ci disonori ed 
proprietà per modo che tutti pos- della vita, sia garantendo l'avve- innalzi degli ostacoli sempre più 
sano averne una, sia pur mode- nire tranquillo proprio e dei figli , duri alla ricostruzione del Paese, 
sta; ecco perchè noi parliamo di sia assicurandogli il rispetto della che sarà possibile e feconda solo 
trasformazione del bracciantato società e quella dignità e indi- se potrà basarsi sulla riappaci­
agricolo in cooperazione, degli pendenza, che sole derivano dalla ficazione di tutti gli onesti. 
affittuari agricoli è dei mezzadri coscienza della propria persona- Coloro che hanno agito corret­
in piccoli proprietari; ecco · per- lità e da una solida, se pur m o- tamente, qualunque sia la loro 
chè puntia~o decisamente sul desta, proprietà familiare. idea, devono essere rispettati , 
salario familiare degli operai , sul- Tutto questo non suona favo- perchè altrimenti sarebbero of­
la partecipazione agli utili, sul revolmente agli orecchi di tutti ft:se nelle loro radici più profon­
controllo effettivo delle aziende; i cattolici; in ispecie ~ di coloro de ·la libertà_ e la giustizia che 
e quando diciamo effettivo vo- che si appellano al . Verbo di il . popolo attende. 
gliamo far comprendere chiaro. e Cristo per arginare i pericoli del l colpevoli , invece, tutti i veri 
tondo che non ci contenteremo sovversivismo, della rivoluzione, colpevoli, dovranno essere puniti 
delle apparenze e non saremo di- della lotta di classe, ma col se- esemplarmente ma dovranno es­
sposti a farci prendere in giro greto proposito di mantenere lo serio secondo le lèggi già predì­
da concessioni di mera forma o da stkto di cose attuale e di puntel- sposte e dagli organ_i già costi­
soluzioni che non risolvono nulla. lare il capitalismo ancora per tuiti: i loro beni non devono 

11 programma nostro è dunque qualche tempo. essere distrutti, ma conservati per 
il risarcimento dei danni delle loro ben lontano dalle concezioni Noi siamo, invece, nemici giu-
vittime. 

psèudo- paternalistiche di certi rati del capitalismo~ Perciò, sul 
ricchi signori i quali credono di terreno pratico, questi cosidetti Le rappresaglie, le rapine e 

le altre barbarie che hanno in­riuscire a farsi perdonare con cattolici ci sono decisamente av-
La beneficenza pubblica e privata versi. Ed è bene che lo si sappia sanguinato e devastato le nostre 

contrade devono rimanere esclu­inaugurata, magari, all'ultimo mo- per evitare interessate e spiace-
mento; una beneficenza che può voli cdnfusioni. sivo retaggio della crudeltà e 

della · ferocia dei . nazifascisti. 

Partito della Democrazia Cristiana ltaliaoa 
CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ 

Agli amici della nostra idea 

A tutti i_ cittadini 

Una grande e decisiva ora sta 
per suonare nella storia del mon­
do e della nostra Patria. 

Alle recriminaziot:Ji per il p-as­
sato, alle pavide attese, alle cure 
per gli affari privati deve imme­
diatamente so'stituirsi lo sforzo 
concorde e disciplinato di tutti i 
cittadini per liberare il Paese dai 
suoi oppressori, per difendete le 
popolazioni dalle ultime rappre-. 
saglie, che saranno le più feroci 
se ci troveranno inermi, per sal­
vare l'ancora sal v abile delle no-. 
stre case, delle nostre fabbriche, 

degli strumenti della nostra vita 
e del nostro lavoro. 

Prepariamoci, dunque, con la 
piena consapevolezza del grand·e 
dovere da compiere. 

Colui che si sottrarrà a questo 
dovere sarà un vile ed un tra-
ditore e come tale sarei trattato 
domani. 

Su noi dell'Alta Italia con't{er­
gono l'ansiosa attesa dei nostri 
fratelli delle regioni già liberate 
e gli occhi di tutto il mondo, 
perchè la propaganda .nazHascista 
ha gridato a tutti i venti che l'ora 
della nostra liberazione sarà l'ora 
del più fosco disordine. 

Dobbiamo assolutamente dare 

Così e solo così ci renderemo 
degni della fiducia degli altri po­
poli e difenderemo il nostro di- # 

ritto. alla libertà, all'indipendenza, 
alla completa unità nazionale, al 

'lavoro, al nostro giusto posto 
nel mpndo. 

Unite a quelle degli altri par­
titi e · delle altre formazioni del 
movimento della liberazione na­
zionale, le schiere ·dei democra­
tici cristiani si tengono pronte 
nelle città e nelle campagne, per 
tutti i compiti dell'ora decisiva 
col fermo proposito di combat­
tere sempre in prima linea nella 
lotta contro il nemico e di essere 
per le popolazioni una valida ga­
ranzia per la giustizia e per l'or­
. dine contro il terrore, e contro la 
violenza. 

Per questo proposito, avallato 
dal loro passato di disciplina, di 
correttezza, di senso di respon-
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sabilità, di cQraggio e di vero disciplinato agli ordini del Co­
amore di Patria, i democratici mitato di Liberazione Nazionale 
cristiani forti, già, in provincia, e lanciano per tutti il grido di 
di migliaia di lavoratori, operai, tutte le ore della nostra Patria: 

pure in quantità ridotte fu il tra­
sporto tentato; è certissimo poi, 
e qui tutti ne possono fare e ne 
fanno fede, che tutto ciò che c'era 
fu distribuito; che il pane trovò 
cottura con segale e granturco 
requisito fino al possibile; che 
carni e grassi abbondarono più 
che per il passato; che in ogni 
modo, spartano fu il rancio delle 
truppe patriote; favoriti fino alle 
distribuzioni gratuite i poveri 
ai quali fu data precedenza asso­
luta in tali distribuzioni. E di 

Quegli azzurri che l'articolista 
definisce con disprezzo, badoglia­
ni privi di ogni ideale in sem­
plice attesa degli inglesi per sfrut­
tare la situazione, furono quegli 
stessi che imposero ed ottennero 
il 10 settembre la resa della guar­
nigione fascista e tedesca che 
occupava l'Ossola l 

contadini, studenti, impiegati, pro- V I V A L' I T A L I A 
fessionisti, chiamano a raccolta ............................................... . 
tutti gli amici e tutti i simpatiz- COERENZA. 
zanti della loro idea, chiedono ad ~ Morire in combattimento come 
essi corlaborazione generosi aiuti tutti gli uomini liberi e degni di que-

. 
1
• . t ' 1 . sto nome •. (Mussolini). 

matena I, ass1s enza mora e, m- Trincee: Balcone di Palazzo Venezia, 
vitano tutto li popolo a tenersi l sobborghi di Brescia, Ville del Garda. 

Li comandava Alfredo Di Dio: 
era soldato e non si ritirò; sfidò 
il numero e la possanza del ne­
mico. Offerse la vita, fronte a 
fronte. Col suo sangue è stata 
scritta quella pagina di storia 
Ossolana ch'egli aveva iniziato 
con una mirabile parola. 

·················••,•·············································································· 
· ANCORA SULL'OSSO LA 

Ancora una volta un anonimo 
corrispondente di guerra dell' a­
genzia Stefani, ha rotolato su 
ben due colonne e mezza dell'or­
mai nauseabondo Corriere della 
Sera, un' articolessa vistosa nel 
titolo e becerescamente mendace 
nel corso, avente per sfondo que­
sta nostra Ossola e per oggetto 
le brigate dei patrioti che per gli 
indimenticabili trentaquattro gior­
ni dall'incipiente autunno 1944, 
diedero a noi l'orgoglio di una 
liberazione vissuta, e alla Patria 
resero più torturante l'ansito del­
l'attesa. 

Che la stampa repubblichina 
ritorni su quest'argomento a lei 
troppo scottante non è cosa che 
ci m era vi gli o ci dolga; chè anzi 
è palese indice di quanto possa 
diventare fissazione un pensiero 
avente origine da patito bruciore; 
ma che la falsificazione del vero 
giunga ai vertici della sfronta­
tezza è èosa che dovrebbe in­
durci al disgusto, se di disgusto 
. non fossimo ogni giorno saziati 
sino alla nausea. 

Non potendo per rigore di spa­
zio dilungarci nella minuta messa 
a punto di una particolareggiata 
risposta, ci limiteremo a fissare 
nei suoi punti salienti l'accusa, 
onde ne appaia falsità e incon­
gruenza, pa v ida reticenza. e ri­
dicolo. 

E', per l'articolista, mal assi­
milata ideologia straniera l' idea 
di libertà, e marchio di viltà _ il 
rifugio in Svizzera cercato dai 
componenti la giunta provviso­
ria di governo, all'avanzarsi delle 
truppe italo tedesche. 

Questi uomini, attorniati solo 
da un pugno di audaci, chiamati 
dalla fiducia del popolo, sorretti 
da indomita passione, che affron­
tano nel piccolo lembo della Pa­
tria il grave compito loro com­
messo e non l'abbandonano se 
non all'incalzare delle truppe na­
zifasciste ben armate e protette 

dall' aviazione e precedute dai formaggi non ne ingoiò l' Anza. 
carri armati, contro i quali non D'altri è il sistema di incendiare 
basta l'eroismo e il diritto, e che case e prestini, distruggere viveri, 
non varcano il confine se non sventrare botti: ma il tutto trova 
dopo che migliaia di ossolani in il fallace pretesto che è merce 
quell' amica terra hanno trovato destinata ai patrioti e al popolo 
asilo, non fanno piuttosto istin- che li ama e li aiuta. 

Il l O settembre: liberazione; 
il 14 ottobre: morte. 

Era Uno dei nostri. 

tivamente pensare a quel grande Ma l' articolista cade davvero Da « La Stella Alpina " · 

Comando Militare Zona Ossola 
governo che il corrispondente nel ridicolo, parlando di due uf­
serve e dal quale è foraggiato, ficiali inglesi mandati a control­
che imposto dal Nazismo nel set- lare e a dirigere le formazioni 
tembre del 43, non osa superare partigiane, afferma che furono Bollettino Straordinario N. · 4 
il Brennero per installarsi nel ter- trucidati dalla scorta di patrioti 
ritorio destinatogli, sebbene in mentre in settembre, attraverso 
quel territorio imperi la dura vo- il passo del Moro, tentavano di 
lontà del mandante, e pavido poi rientrare in Svizzera. Ma se così 
si cela in un anfratto del lago comoda era la ferrovia Domo­
di Garda ad attendere che tra- Briga, se tanto clamore fu solle-

All'alba del 13 marzo, mentre 
reparti della Brig. Omegna e Me­
golo della Divis. Beltrami, agli 
ordini diretti del Comandante la 
Divisione Rutto, impegnavano le 
forze del presidio nazi-fascista di 

scorrano mesi e stagioni prima vato per i favori della Confede- Omegna, reparti della Brig. Quar­
che Roma venga occupata dagli razione; se migliaia di ossola.ni a na, agli ordini del tenente Ma-
alleati, mal fidandosi e dei suoi metà ottobre potevano, sempre riani e rinforzati da due squadre 
e degli uomini di Kesselring che con tal comodo mezzo, varcare della Divis. Valtoce e da due 
pure erano ritenuti invincibili? la frontiera, per quale motivo mai della 5• Brig. Nello della 1 a Di­
Forse il confronto è troppo schiac- quei due ufficiali avrebbero do- vis. Garibaldi, muniti di lancia­
dante; e forse troppo diversi so- vuto, con scorta (l) raggiungere granate, hanno attaccato il pre-
no gli uomini e i sistemi. i valichi difficili di Macugnaga? sidio fascista di Quarna, asser-

L'accusa di viltà è seguita da E non è ugualmente ridicola e ragliato in una villa . 
altra più infame: l'affamamento sfrontata l'accusa che si vorrebbe Dopo tre ore di combattimento, 
delle popolazioni per la mancata diretta da quel sottufficiale ame- ·la villa veniva espugnata e cat­
distribuzione di viveri e per la ricano contro i capitani delle bri- urata l'intera guarnigione, costi­
bestiale distruzione di quelli esi- gate, quando proprio quel sot- tuita da 38 fra militi delle Bande 
stenti e non consumati dalle bri- tufficiate parla in questi giorni nere e marò della X Mas, oltre 
gate dei patrioti; la sporca fa- da radio New Jorck, con fervore a numeroso bottino di armi e 
vola dei formaggi di Anzasca di ammirazione per quanto nella munizioni. La resa è stata facili­
gettati in quantità rilevante nel- nostra terra si fece in quei giorni · tata dal coraggioso intervento del 
l' Anza piuttosto che lasciarli ai da capi e da popolo? capitano Rino, com. te la Divis .. 
valligiani. Era nell'Ossola un tripudio di Valtoce, che da ben 17 giorni 

Se queste notizie non giunges- animi e di cose. Garrivano ai bal- all'insaputa del nemico, trovavasi 
sero da noi, sebbene difficile, sa- coni e alle finestre di ogni ca_sa bloccato con il vice-Commissario· 
rebbe pure ipoteticamente possi- i tricolori apparsi come per un Dulo nel solaio della villa stessa, · 
bile che alcuno in zona lontana incanto alla resa delle truppe na- e che, nel momento decisivo, 
ad esse, prestasse fede; ma giun- zifasciste. Su ogni volto e in sprezzante di ogni pericolo, at­
gendo col giornale in questi no- ogni cuore era la più frenetica traverso un'apertura praticata nel• 
stri paesi, non possono che es- gioia; sembravano rispuntate le soffitto, piombava di sorpresa 
sere la prova di quanto la ca- albe del risorgimento. Dai nostri in mezzo ai marò radunati all'ul­
lunnia sia a,rma e metodo di una villaggi scendevano a frotte i timo piano e·, col mitra spianato,.. 
insana propaganda. giovani ad arruolarsi nelle divi- intimava loro la resa e faceva. 

E' certo che, chiuse le barriere sioni azzurre, verdi e garibaldine loro deporre le armi. 
ad Ornavasso e a Mergozzo, non e le vecchie canzoni della Patria Gli ufficiali, invece, un capi­
fu più possibile introdurre viveri echeggiavano tra la commozione tano delle Bande nere ed un su­
dalla zona collinosa e piana del e l'entusiasmo dei domesi. Non balterno della X Mas, venivanG 
Novarese; tuttavia con rischio soprusi, non violenze, magnani- catturati in un'altra casa poco­
della vita, attraverso i monti sia mità e giustizia. distante da un gruppo di patrioti 



·agli o'rdini ·del capi t. TapQia. 
r • Il brillante tisultato conseguito 
lo si deve essenzialmente alla 
cura e competenza tecnica con 
~ui l'azi<:me è stata studiata, pre­
parata e condotta dai capi; al-

·l'ard.imento, all'entusiasmo e al· 
valore · con cui tutti quanti vi 
hanno partecipato; ·all'intervento 

:del fattore sorpresa · determinato 
dalla quan.to mai tempestiva ini­
ziativa del valoroso capit. Rino 
'cpe, da solo, è riuscito a far 
precipitare la situazione a nostro 

'favore. Ma quello che ancor più 
conta, è_ che· l'operazione è s,tata 
effettuata da reparti appartenenti 
non sol,tanto a Divisioni diverse 
di pendenti dallo stesso Comando 
di Zona, ma anche a Divisioni 
di altra Zona, cosa questa . che 
costituisce bensì un magnifico 
esempio di intima collaborazione 
sul piano operativo, ma è .la mi­
gliore conferma altresi di quello 
spirito di affratellamento, di u­
nione e di collaborazione che or­
mai pervade tutte le formazioni 
patriottiche dell' Ossola e della 
Valsesia e che è là garanzia mi­
gliore per i successi futuri. 

Di ciò questo Comando è par­
ticolarmente lieto . ed orgoglioso, 
poichè viene a coronare col suc­
cesso tutto un lavoro lento e dif­
ficile da esso svolto in questi 
ultimi' mesi · con fede e con tena­
cia nell'interesse superiore della 
causa per la quale si combatte. 

A tutti i partecipantì all'opera­
zion~ vada pertanto i'espressione 
della sua pi~ completa sodaisfa­

. zione ed il ·suo elogio più vivo, 
ed ai ·garibald.ini det·la « Ne'no ·. 

r 'v'ada altresì un particolare rih­
' g~aziamento, nella certezza che 
quello di Quarna non deve. es-
sere che l'inizio di una )unga 
serie di successi in comune an-

. cora più' brillanti ed ancora più 
decisivi. 

IL COMANDO. 

.................................................. 
N O T l Z .1 A R l O 

Il 13 corrente, un centinaio" di 
Dperai in iscippero, percorrevano 

. allegramente la via tra Gallarate 
· {! Somma Lombardo, inneggianqo 
.alla prossima liberazione. 

*** 
Reparti della Valtoce hanno 

<QCcupato, nei giorni scorsi, Stresa 
Borromeo e -vi son rimasti dalle 
11,30 alle 13,30, mentre il pre­
sidio si ritirava n·on osando uscire . 
Altrettanto seguiva ad Arona da 
parte di Reparti Garibaldini. 

*** 
Il 17- 4- 45 a Borgomanero un 

giovanotto in · borghese entrava 
in un caffè·. Qualche istante dopo 
'lo si. yide scattare verso la via, 
intimare la resa a due paracadu­
tisti ·sparando un colpo di pi­
stpla in alto. I . due prodi dallo 
sbigottimento lasciarono cadere 

l 

le anni di mano e furono in se-
guito costretti a precedere di cor­
sa il bravo patriota che aveva 
promesso più volte alla sua for­
mazione di non mai · partire da 
Borgomanero · senza un buon bot­
tino o di buone notizie o · di .re·· 
pubblichini o di cognac. 

-uno del càffè protesta: - E~ già' 
tutto pagato! - Ammutolisce al-' 
Ioni e se· ne va! 

Va a ripensare. - forse - a . 
quello che ha . detto tante volte: 
che, piuttosto che arrendersi, da­
rà alle fiamme tutta Bòrgomanero. 

Oggi, dopo lunghissima e penosa 
agonia, dopo infiniti atti di barbarie, 
fra il giubilo del mondo intero, nella 
disperazione più infernale, cessa di 
esistere in ancor giovane età 

NAZIF ASCISMO 
Sanguinario - Razziatere - ladrone 

Con l'animo ripieno di gioia, ne 
Il 17- 4- 45 arrivano a Bor- dànno l'annuncio: 

gomanero due internati dalla Ger­
mania. Sono Biellesi e si fermano 
in un caffè a far tappa dopo cin­
que lunghi giorni di viaggio fra 
'mille stenti. Accade che vengono 
in discorso con un tenente del 

I POPOLI dei cinque continenti, 
escluso il ·l?opolo nipponico' occupato 
al capezzale del Tenno; 

I MILIONI- di prigionieri, depor­
tati, internati, detenuti, ~orturati·, ora 
liberi; 

l MILIONI dt uccisi e assassinàti 
presidio: dal defunto. 

__:_ E' vero che venite dalla 
Germania? 

Si. 
E come si sta in Germania? 
Benissimo! 
Si mangia bene? 
Mangiano tutti! 
Cucinano all'italiana o alla 

tedesca? 
- Alla tedesca, alla tedesca! 

·una patata e legnate in quantità. 
A quest'ultima risposta il te­

nente sconcertato si congeda. · , 
Ma poco dopo arriva trafela~o 

il capitano, comandante del pre­
sidio, invitato dal suddetto tenente. 

.. - Siete voi i due che venite 
dalla Germania? 

- Si. 
- E come si vive in Germania? 
- Pessimamente! Tutto è raso 

al suolo e non si può ricostruire 
nulla. Sono armati perfino i ra­
gazzi; le don n~ cucinano col mi­
tra in spalla, ma aspettano solo 
un'intimazione e tutti si arrendono. 

- Ho anch'io un fratello in-
ternato!... 

E' ufficial~ ? 
Si. 
Ebbene, se a noi davano 

una patata e venti legnate, agli 
ufficiali ·mezza palata e quaranta, 
cinquanta, cen.to legnate. 

Al capitano cascano le braccia; 
. tuttavia nella nebbia del suo sbi­
gottimento . col solito eroismo 
vuole ancora offrire ai due qual­

. che cosa.,che essi rifiutano. Tenta 
allora di pagare ·queHo ·che ave­
vano già consumato, ma subito 

DISPOSIZIONI PER I FUNERALI. 
Non appartenendo · il defunto alla 

Società umana, nessun cimitero lo po­
trà ricevere. 

La bara sarà portata a spalla dai 
signori: Himmler, Goebbel , Pavolini, 
Ezio Maria Gray. I cordqni saranno 
tenuti dai signori: Goering, Von Rib­
bentropp, Zerbino, Mezzasoma.- I di­
scorsi saranno tenuti da Sertorius e 
Amedeo Belloni. - Le lacrime saran­
no versate dai genitori Hitler, B~nito 
e dai figliuoli Seys Inquart, Quisling, 
Pavelic, Degrelle, Lavai ecc. 

Siccome il defunto apparteneva , al­
la religione degli dei Odino e Denaro, 
reciterà le esequie a voce sommessa 
il pontefice Baldur Von Schirach,, as-: 
sistito dal mutilato al cervello Roberto 
Farinacci col domestico Don Calcagno, 
chè recherà sul petto le decorazioni 
della sco:nunica. 

Il picchetto àrmato sarà comandato 
dai Marescialli Kesselring e Graziani, 
preceduti dal cartellone delle ritirate. 

Le condoglianze devono essere in­
'dirizzate ai signori: Fuerer, Duce, 
Conducator, Caudillo, Poglavnic; ai 
gauleiter e gerarchi; ai consiglieri na­
zionali; ai gregari che credettero alle 
parole, alle arnti segrete e agli ultimi 
cinque miÌ1Uti. 

·In segno di lutto si esporranno le 
bandiere a tutta asta è si suoneranno 
i concerti di tutte le campane. 

A perenne ricordo del decesso, i 
popoli aboliranno per sempre: 
la-DITTA TURA e il PARTITO. UNICO. 

Segretari all'atto: 
Churchil ~ ·Jruman - Stalin - Ciang Kai Shek 

Vicesegretari: 
De Gaulle .! Bonomi - Tito - Benes ecc. 

.(Data libera, ma prps~ima). 

NOTIZIA-RIO EROICO REPUBBLICHINO 

Bollettino N. 18. - A Castiglione 
Ossola prelevato Parroco Sqc. Giuseppe 
Rossi colpevole aver suonato campane· 
per Vespri. Grave infrazione legge di 
gueda punita immediatamente. Ottenuto 
permksso superiori ed èseguite accurate 
sevizie, torture, spaccato cranio, sepolto 
sotto mucchio. di sassi. Indi gioiosi canti 
e saluto al Duce. Montanari ritrovato 
cadavere e noi pubblicato manifesto che 
accusa partigiani assassinio prete. 

Attendiamo elogio prossimo discorso 
Presidente Repubblica Sociale. 

Bollettino N. 1~ - Arrivati paesello 
Alpino chiamato Forno; in mancanza 
Partigiani di faplle cattura, soddisfatta 
giornaliera razione .di sangue con gio­
vane donna di anni 31, stato interes­
sante. Si segnala .minimo spreco muni­
zioni essertdo · bastati tre soli proiettili 
mitra. Mentre due orfani e vedovo pian­
gono, triplice alalà inneggia inventore 
frase "andare verso popolo ". 

Bollettino N. 20 - Trovato Cam­
pello giovine operaio carte in regola 
che rifiuta fare spia suoi amici e fra­
telli. Decidfamo educario subito nostro 
concetto libertà e cominciamo spaccargli 
gambe, non per fargli male ma per far 
comprendere altezza nostro ideale. Di- , 
sgraziatamente giÒvine operaio non com­
prende; costretti strappargli mezzo o­
recchio e trascinarlo capelli. Non com­
prende ancora. Con vero dolore nostro 
costretti ucciderlo. E dire che volevamo 
suo bene ..... 

Speriamo che comando brigata mandi 
promozione per attenuare nostro sincero 
dolore. 

Bollettino N. 21 - A Trarego. Tro­
vati sette partigiani . deila Battisti ehe 
dormivano. Arrestati, seviziati, uccisi; 
per la precisione: tolti testicoli, riempite 
bocche di ricci castagno, poi uccisi. 

Repubblica Socùile, molto Sociale, 
può essere contenta di noi. Duce poter 
contare su Brigate Nere per civilizzare 
mondo intero. 

Bollettino N. 22 - Tutto Verbano, 
propaganda nostro concetto libertà, af­
fidato con successo brigata nera Raven­
na. Persiste tuttavia assoluta qssenia 
popolazione funerali nostri eroi: si ri­
media con pacifiche esortazioni mediante 
calcio fucile a c(ttadini perchè entrino 
corteo; effetto sicuro; entrano tutti pian­
gendo e recitando cuor loro sinceri suf­
fragi · anima defunto. 

Pregasi segnalare superiore comando 
anche. questo aspetto spiccatametz_te spi­
rituale nostra attività. ................................................ 

AVVISI ECONOMICI 

COMANDO FELD GENDARMERIE, in previsione 
prossima , smobilitazione, offre bassis­
simo prezzo, forti contingenti specia- • 
lizzati mestieri leccapiatti, lustrascar­
pe, , reggicoda ~ttualmente mobilitati 
reparti repubblicani. Per informazioni 
rivolgersi Maresciallo Graziani: 

CERCANSI SUBITO INTERMEDIARII di sposti trat­
_tare coma.ndo partigiani, nostro pre­
levamento quali o'staggi; disposti ·dì­
mostrare grande amore di patria pas­
sato, presente, futuro. (Pavolini Par,ioi 
ed altri). (Non occorre serbar~ segre!o) . 

. \ 


